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Sul filo dell'equilibrio davanti ad 80.000 spettatori il derby Roma-Lazio 
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Molte emozioni anche ; se è mancato il gioco corale, frenato dalla paura,- Positivi rientri ; di . De 

Paolo Conti e Martini 
i migliori in campo 

Ma una particolare nota di merito va al pubbli­
co (correttissimo) e all'arbitro (efficientissimo) 

ROMA — Diciamo subito che 
il protagonista principale del 

Piacevole centosettesimo der-
y del « cupolone » è stato il 

pubblico. L'Olimpico ieri era 
stracolmo e ribolliva di tifo 
come nelle grandi occasioni. 
Jl grande pubblico ha seguito 
le vicende della stracittadina 
con tanta passione, con tanto 
calore, incitando senza sosta 
1 suoi beniamini, ma tenendo 
sempre un comportamento ci­
vile e sportivo, come sempre 
dovrebbe essere. ' Senza dub­
bio parte del merito spetta 
anche - ai giocatori, che sul 
campo non hanno mai esaspe­
rato il tono della partita. Per 
il grande pubblico un dieci 
e lode senz'altro meritatissi-
mo E ora passiamo a giudi­
care i protagonisti dei novan­
ta minuti dell'Olimpico. 

P. CONTI (8): Fosse stato 
presente Enzo Bearzot si sa­
rebbe convinto che il primo 
sostituto di Zoff è lui. Una 
grande partita. Quattro grossi 
interventi, da grande campio­
ne, che hanno permesso alla 
Roma di uscire imbattuta dal­
l'Olimpico. 

PECCENINI (6): Di fronte 
ha Ciarlaschelli, l'attaccante più 
in forma della Lazio. Per ren­
derlo inoffensivo deve fatica­
re come un mulo. Non sempre 
ci riesce e spesso deve usare 
le maniere forti. 

CHINELLATO (6): Nel pri­
mo quarto d'ora riesce a fron­
teggiare D'Amico, poi chiara­
mente comincia a soffrire le 
invenzioni d e 11'avversario. 
Quando l'interno sinistro bian-
coazzurro ha lasciato il cam­
po per infortunio ha senz'altro 
tirato un sospiro di sollievo. 

BONI (6): Ha la sfortuna di 
vedersela con Martini, strepi­
toso. Perde il confronto diret­
to, ma merita un plauso per­
chè non si è mai arreso. 

SANTARINI (7): Solita bel­
la partita. Elegante negli in­
terventi, sempre tempestivo. 
rattoppa in ogni occasione le 
smagliature che vengono a 
crearsi nel reparto difensivo 
giallo-rosso. , 

MENICHINI (7): B u o n a 
partita; Giordano, l'avversario 
che deve controllare, è un 

.brutto pesce, ma lui riesce a 
tenerlo lontano dai paraggi 
dell'area di rigore. I pericoli 
creati da Giordano partono 
tutti da lontano e quindi lo 
esentano da colpe. 

Eccezionale 
servizio d'ordine 
per una tranquilla 

domenica 
ROMA — Centinai» di mgntti e ca­
rabinieri inabilitati, contraili ac­
curati fin dalle prime are del mat­
tina. In t M i del derby Roau-U-
rio i rrspamaaili dell'ardine pah. 
Mica arcrano prrdhaasto misure 
eccezionali di prerenzlane. Tra l'al­
tra, a rendere aia te** l'atmosfe­
ra, avevano contribuito anche ai-
cane telefonate anonime che mi­
nacciavano la >capp<o di arligni 
dorante la partita. I n a di queste 
era arrivata an'atenita ANSA. L'a-
nanianu. qaallflcandaai per appar­
tenente al • X%P ». a»e»a detta 
che sarebbero stroppiate haanae an­
gli «patti te non ta**t stata libe­
rata Maria Pia Manale, arrestata 
alcanl mesi fa a Roma dopa la «pa­
rafarla in cai f« ncrian il terrari-
ala r imani Antonio Lanraacin. 
' Nel rana delle prrwulsizinni pri­
ma della partita l'antro * ordirmi • 
travato dagli aerati e stata un can­
delotto colorata, di anelli che i ti­
fasi t M M far m oppiare per fr-
ateRlarr «n guai della propria 

a la vittoria finale. 
Ma. a parte le neri!anali mhare 

di «Icore»» (tra l'altra erana an­
che stale tariate Ir alepi che sor­
gono salir collinette a ridassa del­
la r a n a nord) fatta, a anasi, ai 
• svolto nel 

pteeoti episodi di teppismo. • m-
man«,ne. favarttl dal clima di ten­
sione errata dati Incontro qualche 
ÌT* prima della partita. Hi sia e » 
gladiatori, alcuni teppisti hanno 
danneggiata numerose macchine in 

e ai ratsrrlH. durame l'af­
r i sona state p*rcole scac-

. Inoltre qualche' malintm-
anrinta (versa V U ) 
ord dei masi cantra le 

che stavano affluendo. 
I n ultimo epHadin. Indicativo 

di telatone, è accaduto 
alle l t , *>. qaanoo un ragamrtta di 
1MC asmi ha Invasa da sala il ram­
pa arentaiando la band lei a giallo-
roana della Rama. E* stata Mar-
caia da una decina di agenti e 

a vfoteajtrmenor, e eer-
non stara fa 

m di grarr. re. ARa nraaentc del qua-
tifaal gm presenti, age» 

t i e inwaMntrrl " 
M lancia a l 

' B. CONTI (6i: Doveva es­
sere uno dei protagonisti del 
derby, sulla scorta della gran­
de partita disputata contro la 
Fiorentina. Invece il ragazzo 
ha in parte deluso. Tanto mo­
vimento, che ha generato so­
lo tanto fumo. 

DI BARTOLOMEI (6): Non 
fa nulla di eccezionale, non 
tira neanche una delle sue so­
lite bordate in porta. Da lui 
ci si attende molto, ma mol­
to di più. 

CASAROLI (6): Si dà molto 
da fare; corre per lungo e per 
largo, ma senza quagliare mol­
to. Del resto non riceve nem­
meno servizi allettanti, che 
possono permettergli la con­
clusione a rete. Al suo attivo 
solo un bel colpo di testa, neu­
tralizzato da Garella. 

DE SISTI (7): Era al rien­
tro, dopo una lunga assenza 
per infortunio. Se l'è cavata 
bene, con consumata espe­
rienza, preoccupandosi più di 
coprire che di aprire. 

SPEROTTO (5): Al suo pri­
mo derby si è impegnato tan­
tissimo. ma sulla sua strada 
ha trovato un Manfredonia 
implacabile, che gli a brucia » 
anche l'unica palla-gol capi­
tatagli. 

GARELLA (6): Si mette in 
luce per un paio di ottimi 
interventi e poi fa correre un 
paio di brividi ai tifosi per 
alcuni interventi avventurosi 
e per alcune palle che gli 
sfuggono di mano. 

MARTINI (8): Un vero gla­
diatore, il migliore biancaz-
zurro in campo. Il centrocam­
po laziale con il suo ritorno 
ha ripreso tono. Fa impazzi­
re Boni, che non sa come fer­
marlo. Nel finale ha un natu­
rale, giustificatissimo calo. 

GHEDIN (6): Pomeriggio 
tranquillo per lui. Si piazza 
su Casaroli. che corre tanto, 
ma combina poco. 

WILSON (7): Non sbaglia 
un intervento, e sui cross 
sembra insuperabile, nono­
stante non sia uno stangone. 

MANFREDONIA (7): Deve 
controllare Sperotto e lo fa 
con energia, con tempismo, 
anticipando spesso e volentie­
ri il suo avversario diretto. 
Spesso •> fluidifica » con pro­
fitto." 

CORDOVA (71: Il regista la­
ziale è in chiara ripresa, do­
po le ultime deludenti prove. 
Continuo nell'azione, preciso 
nel passaggi, « Ciccio a dirige 
con maestria la manovra bian-
coazzurra. che grazie al suo 
apporto si eleva sull'avversa­
rio da un punto di vista tec­
nico. 

OARLASCHELLI (fil: E' lo 
attaccante più in forma della 
lazio e lo dimostra quando i 
compagni lo invitano, non 
spesso (e a torto! all'azione. 
Cerca proprio per questo qual­
che assolo, che non sempre 
ha sbocchi positivi. 

AGOSTINELLI (6): Ha ca-' 
pito la lezione e finalmente 
si è messo a giocare anche 
per gli altri. Soffre nel pri­
mo tempo Di Bartolomei, ma 
nella ripresa costringe l'av­
versario a seguirlo. 

GIORDANO (6i: Un bel ti­
ro da lontano salvato da cam­
pione da Conti, un palo al­
l'ultimo secondo, ma niente 
altro di più. Un po' poco per 
un centravanti. 

D'AMICO (6):- Gioca con 
profitto nei primi quaranta­
cinque minuti, facendo am­
mattire il povero Chinellato. 
Poi si infortuna ed è costret­
to ad abbandonare. 

BADIANI (7): Svolge un la­
voro oscuro. Non si fa vede­
re molto, ma fa una grande 
cosa con umiltà e con gran­
de impegno: riesce a rendere 
inoffensivo Bruno Conti. 

LOPEZ (61: Entra al posto 
di D'Amico e riesce ad inse­
rirsi nel gioco, contribuendo 
in modo sensibile al pressing 
finale della Lazio. > 

AGNOLIN (8): Un ottimo 
arbitraggio. Fa giocare le due 
squadre, lasciando - correre 
qualche falluccio veniale e in­
tervenendo quando il fallo 
non è più veniale. Non sba­
glia una valutazione e si fa 
notare poco, pregio che po­
chi arbitri conoscono. 

Paolo Ciprio 

ROMA-LAZIO — Paolo Conti sventa un'incursiont di Giordano. 
cantro Manichini, sullo sfondo Santarini. 

Al 

ROMA: Conti P.; Peccenini. 
Chinellato; Boni, Santarini, 
Menichini; Conti B„ Di Bar­
tolomei, Casaroli, De SIsti, 
Sperotto. N. 12 Tancredi. 
13 Maggiora, 14 Scarnecchia. 

LAZIO: Garella; Martini, Glie-
din; ' Wilson, Manfredonia, 
Cordova; Ciarlaschelli. Ago­
stinelli, Giordano, D'Amico 
(dal 34* Lopez). Badianl. X. 
12 Avallano, 14 Clerici. 

ARBITRO: Agnolln. 
NOTE: pomeriggio con sole 

ma temperatura rigida. Ter­
reno in ottime condizioni, 
spettatori 80 mila circa, dei 
quali 59.914 • paganti per un 
incasso di L. 227.540.700 (quo­
ta abbonati L. 62.150.000). An­
tidoping negativo. Calci d'an­
golo 7-7. 
ROMA — Uno zero a zero tra 
Roma e Lazio che non fa ma­
le a nessuno. Un derby (il 
107- complessivo, l'81° di cam­
pionato) onorato dal pubbli­
co che ha portato alle casse 
di Anzalone un record di sol­
di (289.690.700 lire1) ma anche 
dai giocatori, nessuno dei qua­
li è stato ammonito. 

Lo avevamo presentato co­
me il derby della paura. Una 
paura certamente più incon­
scia che reale. Ma essa si è 
poi concretizzata nel corso dei 
90 minuti, attraverso una tat­
tica accorta. Perchè si è so-

Dopo l'esemplare prova del numero uno giallorosso 

Un portiere per Bearzot? 
Giagnoni : partita molto corretta, anche se assai combattuta 

ROMA — I giallorossi si so­
no assicurati la supremazia 
folkloristica all'inizio (spetta­
colari voli di palloncini gial­
lorossi e immense nubi colo­
rate alzatesi dalla curva sud 
e centinaia di variopinti stri­
scioni), i biancazzurri quella 
del gioco alla fine della par­
tita nonostante il risultato di 
zero a zero. Il palo di Gior­
dano al novantesimo non è 
stata l'unica buona occasione 
svanita per la Lazio: ben tre 
volte, prima, Paolo Conti ave­
va dovuto volare a salvare 
la rete giallorossa. Se Bear­
zot l'avesse visto non avreb­
be potuto fare a meno di 
entusiasmarsi. 

Il portiere giallorosso, rac­
contando di se, dice che è 
portiere e giocatore per ca­
so. A diciotto anni prese in­
consapevolmente questa stra­
da e adesso, costatato che ci 
si trova bene, vuole percor­
rerla fino in fondo, possibil­
mente fino alla maglia azzur­
ra, visto che è remunerativa 
in modo soddisfacente e pie­
na di emozionanti occasioni 
che tanto più aumenterebbero 
se potesse andare in Argen­
tina. 

Per parte giallorossa è sta­
to il mattatore deila partita, 

ma non ne parla volentieri: 
« Le soddisfazioni personali — 
spiega Paolo — contano, ma 
quello che conta di più sono 
i problemi della squadra, per­
chè ognuno di noi è legato 
alla sua sorte. Ho fatto qual­
che bella parata e ne sono 
contento, ma sarei stato an­
che più contento se- nell'in­
sieme le cose fossero andate 
meglio ». 

Non entra nei particolari, 
ma è ovvio che qualcosa nel 
corso della partita non gli è 
andato a genio. Forse qualche 
leggerezza dei suoi compagni 
in difesa che nessuno meglio 
di lui,- così vicino e compro­
messo. può giudicare. • 

A chi gli chiede se ha de­
viato lui la palla calciata da 
Giordano sulla base del palo. 
risponde: « No, non ci sono 
arrivato ». 
" In attesa che. dagli spoglia­
toi uscissero allenatore e gio­
catori, ha parlato il presiden­
te Anzalone: a Abbiamo subito 
nel finale, ma non troppo. 
E' stata una partita entusia­
smante. Forse la squadra ha 
risentito di alcune assenze, 
senz'altro di quella di Mu-
siello ». • -» 

Giagnoni. che per dovere 
d'ospitalità ha lasciato a Vi­

nicio la più comoda saletta 
delle interviste, non si lamen­
ta del risultato: o E' stata 
una partita molto equilibrata. 
Mi sembra sia stata diverten­
te. Seno mancati gli episodi 
capaci di infiammarla e ren­
derla più incandescente, una 
prodezza che sbloccasse il ri­
sultato costringendo una del­
le due a reagire. E' stata an­
che ' una partita corretta - e 
ciò non è~ dipeso da scarsa 
combattività, bensì dalla buo­
na condotta di tutti i gioca­
tori ». 

Sperotto, scelto da Giagno­
ni all'ultimo momento per la 
maglia numero undici, ha avu­
to verso la fine del secondo 
tempo una buona occasione. 
Racconta come l'ha sprecata: 
« Sono arrivato al tiro stanco, 
stremato, ho perso l'attimo. A 
parte questo episodio mi pa­
re di aver giocato una buona 
partita, di essere insomma 
migliorato. Il mister mi ave­
va incaricato di portarmi a 
spasso Manfredonia,- ho fatto 
il possibile. Certo tutti sanno 
quanto vale questo Manfre­
donia, se non ho sfigurato 
penso di potermi ritenere sod­
disfatto ». 

Eugenio Bomboni 

Qualche rimpianto per il palo di Giordano 

Vinicio: un punto prezioso 
Interrotta la serie negativa - Molti elogi per Cordova 

ROMA — « E' finita senza reti 
— attacca Vinicio appena gli 
spogliatoi laziali si aprono ai 
giornalisti, ma le emozioni 
non sono mancate durante la 
partita, c e stato il palo di 
Giordano, ci sono state le 
strepitose ' parate di Paolo 
Conti, c'è stata qualche altra 
occasione perduta dai " miei 
ragazzi: tutto sommato credo 
che gli ottantamila spettatori 
dell'olimpico si siano diverti­
ti. Un" giudizio sul risultato? 
Beh, meritavamo di vincere 
noi per il volume di gioco che 
abbiamo espresso; certamen­
te il pareggio ci sta stretto. 
Comunque è stata una partita 
vivace, combattuta da tutti 
gli atleti in campo ». 

Il mister biancazzurro ha 
poi così risposto alla richiesta 

di un giudizio sui biancaz­
zurri: « I miei ragazzi si sono 
battuti all'altezza della situa­
zione; tutti hanno giocato un 
derby corretto con una forte 
carica agonistica e a tratti si 
è visto un buon gioco. Come 
ho detto avremmo meritato 
qualcosa di più, ma tutto 
sommato per noi che veniva­
mo da due sconfitte un punto 
guadagnato "fuori casa" è 
un punto prezioso ». 

Per Vinicio con la partita 
di ieri la Lazio ha superato 
lo sbandamento accusato nel­
le due gare precedenti dimo­
strando « molta tranquillità | 
nel gioco e correndo pochi j 
rischi in difesa ». II trainer I 
laziale ha commentato la buo­
na prova di Agostinelli spe­
cialmente nella seconda parte 

TOMA-LAZIO — I carabinieri i in mi • nana la «arsa dì un» anatrata**. 

quando Martini aveva esau­
rito il « fiato » correndo a tut­
to campo per buona parte del­
la partita. Il mister ha poi 
tentato di recuperare la buo­
na armonia con Cordova elo­
giandolo apertamente. -Ha det­
to che il giocatore gli è ap­
parso in netto progresso spe­
cialmente nel ' finale di gara 
quando «Ciccio ha preso in 
mano le redini del gioco la­
ziale suggerendo belle mano­
vre offensive ». 

E' stato poi chiesto a Vini­
cio un giudizio su Garella • Il 
ragazzo — ha risposto — è 
apparso un po' emozionato 
ma ha fatto il suo dovere ». Il 
discorso si è poi spostato su 
Manfredonia • azzurro » e an­
cora una volta il mister la­
ziale ha confermato che lo 
stopper è pronto per il salto 
nella Nazionale A. 

Per finire è stato chiesto al 
brasiliano come ha visto la 
Roma. Vinicio_non ha avuto 
esitazioni: a La squadra gial­
lorossa ha i suoi punti di for­
za in Paolo Conti, Santarini. 
De Sisti e B. Conti, quest'ul­
timo ben marcato da Badiani». 

L'uscita di D'Amico (distor­
sione al•• ginocchio destro 
mentre stava calciando da so­
lo senza che nessun romanista 
lo ostacolasse), ha permesso a 
Vinicio di rivedere Lopez: 
Totò è molto piaciuto al mi­
ster biancazzurro. Anche Cor­
dova da «ex» ha voluto dire 
la sua sul derby: «La Roma 
ha fatto poco in fase offen­
siva per la mancanza di at­
taccanti puri. Comunque un 
derby motto corretto, con una 
cornice di pubblico meravi­
glioso ». 

s. m. 
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Sisti e Cordova 

prattutto badato a non sbi­
lanciarsi troppo, da una par­
te come dall'altra. Non che 
non sin mancata qualche oc­
casione per segnare. Più però 
in virtù di prodezze personali 
che per vera e propria estrin­
secazione corale del gioco. In­
somma emozione c'è stata, ma 
in via del tutto episodica. 

Tutto sommato 90 minuti di 
sostanziale equilibrio. Nessu­
na delle due avversarie è riu­
scita a prevalere sull'altra. Ma 
mette conto notare che più 
pericolose ci sono parse le 
fiondate in contropiede della 
Lazio, che non quelle della 
Roma. Qualcuno dirà che per 
i biancazzurri è stato un pun­
to guadagnato, visto che gio­
cavano in trasferta. Anzi, ci 
sarà magari chi arriverà a 
sostenere che dovevano gua­
dagnarli entrambi, in virtù 
delle prodigiose parate alle 
quali è stato costretto Paolo 
Conti, e del palo colpito da 
Giordano sul finire. 

Il giudizio è epidermico, di 
parte, perchè l'incontro va 
analizzato per tutto il suo ar­
co. Anche perchè Di Bartolo­
mei, Casaroli e Sperotto sono 
andati, pure loro, vicini alla 
segnatura. Comunque si è vi­
sto che l'equilibrio non era 
un segno di reciproco rispet­
to. Le sue radici affondano 
in ben altro terreno. Per Gia­
gnoni, costretto ad improvvi­
sare ad ogni domenica, una 
sconfitta — dopo il pareggio 
interno con la Fiorentina — 
avrebbe voluto dire compli­
cargli ancor più la vita. 

Per Vinicio, dopo in scop­
pola di Lens e la sconfitta di 
Vicenza, avrebbe potuto si­
gnificare l'inizio di una para­
bola difficile. E che nessuno 
dei due volesse rischiare più 
del necessario, lo testimonia 
l'aver dato un calcio alle al­
chimie della pretattica, schie­
rando le formazioni più logi­
che. Il rientro di De Sisti ha 
segnato l'esclusione di Mag­
giora. quello di Cordova la 
panchina per Lopez. 

Ad un Pao!o Conti che sta 
sempre più confermandosi, a 
soli 24 anni, tra i tre o quat­
tro migliori portieri del cam­
pionato, ha fatto riscontro un 
Manfredonia altrettanto bravo. 
Chi ancora non ci convince 
(speriamo non ce ne voglia) 
è Garella. It ragazzo (24 an­
ni come Conti) ha sfarfalla­
to in più di un'occasione, pur 
se ha salvato al 19' un gol 
quasi fatto su tiro - di Di 
Bartolomei. Lo vediamo piut-
tosto insicuro, soprattutto 
nelle uscite. E' un elemento 
di sicuro avvenire, ma fossi­
mo stati in Vinicio ci sarem­
mo guardati bene dal privar­
ci di Felice Pulici, lasciando 
maturare con calma il gio­
vane. 

- Sui giallorossi ha pesato la 
mancanza di una punta di 
.ruolo. Non lo sono né Casa­
roli né Sperotto. Ma il cen­
trocampo è apparso meglio 
equilibrato, grazie a « Pic­
chio» e al sacrificio di Spe­
rotto. mentre Boni non ha 
ancora ripreso il passo giusto. 

Le azioni più pericolose 
sono venute al 19', allorché 
Bruno Conti ha aperto per 
Sperotto, che ha subito smi­
stato a Di Bartolomei. Ago­
stino è stato lesto nel tiro. 
ma Garella ha compiuto una 
vera prodezza deviando in 
angolo. Al 28' nuovo brivido, 
stavolta provocato da una di­
fettosa parata di Garella su 
cross di De Sisti. Il portiere 
rimedia riprendendo a terza. 
Poi al 38' e al 42' è la volta 
di Paolo Conti, chs si fa ap­
plaudire per due colpi di re­
ni su tiri di Giordano e 
D'Amico da fuori area. A fa­
re da contorno c'era stata. 
nel frattempo, una uscita a 
vuoto di Garella. per fortu­
na senza chs nessuno dei 
giallorossi fosse pronto ad ap­
profittarne. Cordova giostra 
a livelli discreti, emulato dal 
suo amico più che rivale, De 
SJsti. L'incontro non assume 
toni accesi. si mantiene entro 
i binari della massima corret­
tezza. Vi è incanalato, però. 
dal gioco guardingo che slo-
derano le due contendenti. 

Non sembra quasi un der­
by. Comunque c'è buona di­
sposizione. nessuno si tira 
indietro, pur se si bada so­
prattutto a contenere nella 
fascia centrale. Dopo poch: 
minuti dall'inizio della ripre­
sa. esce D'Amico e subentra 
Lopez. « Totò » vuol farsi no­
tare e vivacizza l'atmosfera. 
Al 21* conquista una bella 
palla e la offre a Cordova. 
cross per Giordano con tiro 
di poco fuori. Al 23' Wilson 
salva su Di Bartolomei, ai 28' 
ci mette una pezza Manfre­
donia su Scerotto. 

AI 36' sembra gol: cross di 
Agostinelli e bel colpo di te­
sta di Lopez, pescato però in 
fuorigioco (ma ci aveva già 
pensato Paolo Conti a neu­
tralizzare). I biancazzurri 
premono ma i giallorossi non 
è che si affannino. AI 40* 
però il port'erone giallorosso 
potrebbe capitolare, ma Ago­
stinelli - sparacchia aito. Al 
42' tiro di Giordano alto e, in 
chiusura, la base del palo si­
nistro viene colpita da Gior­
dano. Troppo pochi 10* per 
cambiare un giudizio matura­
to nei precedenti 80*: è stato 
pari in tutto, chi recrimina 
sbaglierebbe. 

""'""' Giuliano Antognoli 
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salva l'Àtalaiìta 
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, > Ancora Damiani a segno, replica nel finale Libera 

MARCATORI: Damiani (G) al 
34' del p.t.; Libera (A) al 
40' della ripresa. 

ATALANTA: Pizzaballa 6; An-
dena 6, Mei 6; Cavasln 6, 
Marchetti 6, Tavola 6; Ma-
nueli 5 (Bertuzzo dal 15' del 
s.t., 5), Rocca 5, Paina 6, 
Festa 7, Libera 6. 12.u Del 
Bello; 14.o Scala. 

(JKNOA: Girardi 5; Oglìari 6. 
Maggioni 6; Onofri 7, Berni 
6, Castronar» 6; Damiani 6, 
Arcnleo 6, Pruzzo 5, Ghetti 
5. DÌ Giovanni 6. 12.o Ta­
rocco; 13.n Mendoza; 14.o 
Ferrari. 

ARBITRO: Matte di Macerata. 
5. 
NOTE: giornata fredda. Ter­

reno in buone condizioni. 
Spettatori 35 mila circa di cui 
18.741 paganti per un incasso 
di lire 63.866.466. Ammoniti: 
Maggioni per comportamento 
antiregolamentare. Mei e Pai­
na per proteste, Castronaro e 
Ghetti per gioco scorretto. An­
tidoping negativo. 

• DALL'INVIATO 
BERGAMO — E' giusto che 
sia finita cosi. L'Atalanta tra­
fitta da un gol. galeotto la 
sua parte, del sempre perico­
loso Damiani, ha per il vero 
rischiato di perdere una ga­
ra che l'ha vista protagoni­
sta per almeno tre quarti di 
partita. Ma quando ormai 
sembrava che al Genoa riu­
scisse di cancellare lo zero 
che ancora figurava nel ruo­
lino di marcia riguardante le 
vittorie esterne, è arrivata una 
svista di Girardi a rendere 
giustizia agli orobici e nel 
contempo ad avallare con la 
suddivisione della posta, lo 
smisurato orgoglio dei padro­
ni di casa. - -

Ciò premesso, non si può 
comunque onestamente affer­
mare che sia stata una bella 
partita. Diciamo che lo spet­
tacolo andato in scena al Co­
munale bergamasco è stato di­
gnitoso e niente più. -

L'Atalanta pur battendosi su 
ritmi eccelsi, il più delle vol­
te ha denotato la scarsa pro­
pensione delle sue punte a 
concludere a rete. Il suo grez­
zo ma potente centrocampo, 
che nell'occasione ha trova­
to in Festa l'elemento di mag­
gior spicco, ha proposto azio­
ni su azioni, ma quasi sem­
pre quando la palla perve­
niva dalle parti di Girardi, 
Libera, Paina e nella ripre­
sa Bertuzzo, facevano a gara 
nello sbagliare, e nelle con­
clusioni, in verità poche, e 

negli interscambi attuati sem­
pre fuori tempo, facilitando 
così più del dovuto l'opera di 
tamponamento della difesa dei 
« grifoni ». 

Il Genoa, una volta passa­
to in vantaggio, si è limitato 
a ditendersi. Lo ha fatto mol­
to bene tenendo costantemen­
te nella zona centrale del cam­
po Arcoleo e Castronaro. ob­
bligando in siffatto modo 
gli avversari ad agire sulle fa­
sce esterne. Da qui, Rocca e 
Tavola per tutta la gara, han­
no spedito al centro palloni 
su palloni, sempre ribattuti 
con singolare sicurezza dalle 
teste di Berni e Onofri. che 
in fatto di elevazione sopra­
vanzavano nettamente i ri­
spettivi avversari. 

L'allenatore genoano Simo-
ni, aveva impostato la gara 
con molta accortezza, speden­
do sul terreno di gioco un 11 
votato al contenimento. La­
sciato in panchina il funam­
bolo. ma poco dotato per il 
lavoro di interdizione Men­
doza, Simoni ha concesso fi­
ducia al giovane Di Giovan­
ni, il quale pur non eccel­
lendo sul piano tecnico, si 
è dato un gran daffare, at­
tuando un continuo pressiìig 
sui portatori di palla atalan­
tini. A questo punto vedia­
mo come si sono sviluppati i 
90 minuti. 

Il calcio d'inizio è dell'Ata-
lanta e subito balzano all'oc­
chio le strette marcature « a 
uomo », praticate da ambo le 
parti. Il Genoa si difende con 
Ogliari che opera su Manue­
la Maggioni si incolla a Li­
bera, mentre Berni si piazza 
alle costole dell'aitante Paina. 
Onofri, naturalmente, funge 
da libero. A centro campo si 
formano le coppie Castronaro-
Festa. Arcoleo-Rocca e Tavo­
la-Ghetti. Sull'altro fronte 
Pruzzo (scadente la sua pre­
stazione) viene preso in con­
segna dal tignoso Mei, men­
tre Damiani è affidato alle 
cure dello scattante Andena. 

Di Giovanni e Cavasin si 
marcano invece a debita di­
stanza', anche perchè il genoa­
no staziona prevalentemente. 
come abbiamo già descritto, a 
sostegno del • centro - campo. 
Dopo soli 4 minuti Libera si 
vede pervenire sul suo piede 
prediletto, il sinistro, una pal­
la proveniente dall'angolo; l'ex 
interista tira d'istinto. Girar­
di sembra battuto, ma sulla 
linea di porta è bene appo­
stato Ogliari, che riesce a ri­
battere. 

Il Genoa accusa la pres­
sione atalantina, ma senza ri­

correre al catenaccio, si chiu­
de con saggezza nella propria 
metà campo in attesa della 
« zampata » in contropiede. 

Al 20' un palo soccorre il 
Genoa: ' Manuell appoggia a 
Libera che carica il suo sini­
stro e tira, Girardi è inde­
ciso sulla debole conclusione 
e devia a" malapena; la sfera 
bacia il palo e ritorna a Pai­
na, che però manda la palla 
sulle tribune. 

Lo shock subito e le rimo-
stranze di Simoni svegliano 
d'incanto i rossoblu genoani 
che verso la mezz'ora comin­
ciano ad affacciarsi nell'area 
avversaria. Dopo che Pizza-
balla, al 30'. sventa un tiro 
ravvicinato di Pruzzo; al 33' 
giunge la rete genoana: Mag­
gioni scodella al centro la 
palla e sorprende la difesa 
atalantina mal piazzata, ar­
riva Damiani che incorna con 
buon tempismo, infilando Piz­
zaballa. 

L'Atalanta accusa il colpo 
e con la bava alla bocca si 
ributta in avanti. Lo spirito 
che anima gli atalantini è en­
comiabile, ma purtroppo la 
volontà non è sorretta da un 
briciolo di lucidità ed i genoa­
ni possono ribattere colpo su 
colpo. 

Nella ripresa la partita si 
incattivisce e Mattei, giacchet­
ta nera di turno, perde la 
bussola facendosi trascinare 
dalla confusione che regna 
in campo. L'Atalanta stazio­
na perennemente dalle parti 
di Girardi, senza pecò ren­
dersi mai pericolosa. Di con­
clusioni nello specchio della 
porta, neanche la parvenza 
fino al 25' quando Tavola im­
becca Libera che di testa ap­
poggia a Paina; la rovescia­
ta di quest'ultimo è però cen­
trale e per Girardi è un gio­
co inginocchiarsi e parare. Il 
Genoa reagisce in contropie­
de e al 32' Pizzaballa è bra­
vo a carpire la sfera dai pie­
di di Ghetti, presentatosi so­
lo al suo cospetto. 

I « grifoni » a questo pun­
to, sembrano mollare i pap­
pafichi.' Le marcature si al­
lentano, favorendo così il for­
cing atalantino che trova giu­
sto premio al 40': Marchetti si 
sgancia in avanti, nessuno lo 
ostacola e il libero butta nel 
mezzo; Girardi potrebbe co­
modamente intervenire, ma in­
comprensibilmente esita, sbu­
ca Libera e con il più facile 
fra gli appoggi deposita nel 
sacco, sanzionando , l'onesto 
risultato. 

Lino Rocca 

Netta vittoria dei ragazzi di Puricelli 

Pescara irriconoscibile 
Facile 2-0 per il Foggia 
Il solito Pirazzini sblocca il risultato - Iorio firma poi il raddoppio - Tre pali 

.MARCATORI: net primo tem­
po al 31* Pirazzini (F); nel­
la ripresa al 38' Iorio (F). 

FOGGIA: .Memo 6; Colla 6. 
Sali 6; Pirazzini 8. Gentile 
8. Scala 8; Ripa 5, Berga­
maschi 5, Bordon 6. Del Nr-
ri 3. Nicoli 6 (dal 13' s.t. 
Iorio n .c) . N. 12 Benevelli. 
13 Bruschini. 

PESCARA: Piloni 6; Motta 6. 
De Biasi 6; Zucchini 6. An-
dretrzza 3. Mancin 3; Cin­
guetti 3 (dal 1* s.t. La Rosa 
6). Repetto 7. Orazi S. No­
bili 6. Bertarelli 6. N. 12 
Pinotti. 13 Santucci. 

ARBITRO: Lo Bello. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Netta vittoria dei 
padroni - di casa su un - Pe­
scara inconsistente, lunatico. 
privo di gioco e molto raf­
fazzonato in difesa e a cen­
trocampo. Il Foggia molto si­
curo di sé, ha aperto una se­
rie di varchi nella retroguar­
dia ospite, anche se non sem­
pre è riuscito a sfruttarli 
a dovere. Il risultato pertan­
to non poteva sfuggire ai pu­
gliesi che con il solito capi­
tan Pirazzini sono andati in 
gol verso la mezz'ora del pri­
mo tempo. --

Si - pensava che una volta 
incassata la rete, il Pescara 
di Cade si sarebbe aperto nel 
tentativo di rimettere in piedi 
un risultato. Invece, niente: 
la squadra pescarese ha con­
tinuato a dimenarsi in un tran 
tran povero di iniziativa, pri­
vo di inventiva e quando ten­
tava l'affondo, offriva spazi 
notevoli al contropiede del 
Foggia che quasi sempre ve­
niva impostato da Scala e 
da Gentile, tra i migliori in 
campo assieme a Pirazzini e 
Bordon. Anzi col passar dei 
minuti la squadra di casa di­
ventava sempre più sicura e 
padrona del centrocampo. Ca­
de, molto sportivamente, a fi­
ne partita non poteva che ri­
conoscere la legittimità della 
vittoria degli avversari. 

In e«etti l'undici di Puri­
celli sin dalle prime avvisa­
glie ha dimostrato di essere 
in condizioni atletiche « tec­
niche buone il che gli ha con­

sentito di esprimere un foot­
ball apprezzabile che ha qua­
si sempre messo in difficoltà 
la compagine avversaria. Al 
centrocampo poi si è visto il 
Foggia migliore con Scala, 
Del Neri, Gentile e Berga­
maschi che non hanno avuto 
problemi di sorta nei confron­
ti di Mancini. Repetto, Nobi­
li e Zucchini. 

Buon per gli ospiti che i 
legni della porta di Piloni 
hanno per due volte ribattu­
to altrettanti tiri di Bordon 
e di Del Neri, altrimenti la 
figuraccia sarebbe stata com­
pleta. 

II Foggia inizia di gran car­
riera e già al 13* su calcio 
d'angolo battuto da Ripa con 

! Del Neri manca una buona 
• occasione. Due minuti più tar­

di. sempre dalla bandierina, 
Nicoli raccoglie il cross di 
Ripa e spara a rete: la difesa 
pescarese respinge alla me­
glio, riprende lo stesso Nicoli 
che manda incredibilmente 
alto. Il Foggia approfitta del­
la scarsa vena degli avversa­
ri e si lancia completamente 
in avanti e al culmine della 
confusione Piloni tenta di re­
spingere con i piedi un tiro 
di Pirazzini e per poco non 
« buca ». 

Il Pescara sembra tramor­
tito e soltanto al 29' con No­
bili alleggerisce la pressione 
pugliese: Memo pero para a 
terra. 

Al 30' Bordon scatta m con­
tropiede e spara fortissimo: 
il pallone va a sbattere sulla 
base intema del palo alla si­
nistra di Piloni II goal è nel­
l'aria e giunge un minuto do­
po: Motta scalcia Ripa, puni­
zione che Bergamaschi batte 
con uno spiovente in area 
che viene raccolto di testa 
da Pirazzini: la palla gonfia 
la rete di Piloni. 

Tutti si attendono la rea­
zione del Pescara, ma è i! 
Foggia a buttarsi nuovamente 
in avanti alla ricerca del goal 
della sicurezza. Nella ripresa 
al 7' La Rosa manca una buo­
na ' occasione. Qualcosa si 
muove nel Pescara ma è fuo­
co di paglia. Al 19' Del Neri 
m corsa colpisce un pallone 

che va a finire ancora sul 
legno della porta di Piloni. 

Al 25* Zucchini si produce 
in un « assolo » ma il suo ti­
ro è fuori sia pure di poco. 
Al 27" il Foggia in evidenza: 
Del Neri a Bergamaschi, que­
sti è libero in area ma Piloni 
mette una « pezza » e salva la 
sua porta. 

Al 34' Bordon. lanciato da 
Del Neri, si vede respingere 
un tiro dalla difesa, il pallo­
ne è ripreso dal giovane Io­
rio (che ha nel frattempo 
sostituito l'infortunato Nicco­
li) e non conclude. 

La prima vera azione peri­
colosa del Pescara si registra 
soltanto al 36* protagonista 
La Rosa, ma Memo si salva 
prevedendo l'intervento di 
Bertarelli. AI 38' la seconda 
ed ultima rete: allungo di Ri­
pa. cro«iS e colpo di testa vin­
cente di Iorio lasciato libero 
dalla difesa pescarese. 

Roberto Consiglio 
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